HANNO DETTO – LE DICHIARAZIONE DEL DOPO GARA – 05/10/2010
Raul Lozano, coach Germania: “Sono soddisfatto per la gara e per la vittoria. A volte come allenatore si può essere contenti sia per la che per il rendimento. Eravamo nervosi ieri più di oggi, anche se l’energia mentale era sia che ieri che oggi,è stato comunque diverso. Abbiamo sfruttato la nostra chance. Siamo soddisfatti di essere tra i primi otto negli anni 70 abbiamo già avuto una vittoria ma questa è la prima volta che andiamo verso la vittoria come Paese unito”.
 

Jan Svoboda, coach Repubblica Ceca: “Congratulazioni alla Germania, hanno iniziato molto bene e noi non abbiamo avuto modo di cambiare quello che è successo”. 

 

Andrae Bjiorn, capitano della Germania : “Abbiamo giocato una partita fatta di concentrazione tattica, combattendo per ogni punto. Dobbiamo considerare che forse la squadra ceca era stanca perché ieri hanno giocato una grande partita.”

 

Udecek Ondrei ,capitano Repubblica Ceca: “Abbiamo giocato la peggiore partita del campionato. Dobbiamo considerare i 5 set di ieri in cui abbiamo cercato di dare il meglio ma cosa dire sono stati i migliori”. 

 

They Said

 

Czech Hudecek Ondrej (captain): Today we have been the worst team in this World Championship. We didn’t stop the attack of the German team, maybe because we lost some energy yesterday during the 5 sets against Brazil. Congratulation to the German team, because they were up level during all the game.

 

German, Andrae Bjork (captain): We played a really good play. Everybody was positive, and we were tactically perfect. My impression is that Czech was tired. Yesterday they played a good match, and we were expecting the same team. I’m proud of my team-mates and I hope we can go ahead. We can fight for the 5° rank in this World championship, so now we will face Brazil without any pressure. It has given us a chance and we cannot lose 
 

Czech, Svoboda Jan (head coach): Congratulation to the German team! They played very well from the beginning of the match. They have been up all the time and we haven’t been able to change it.

 

German, Lozano Raul (head coach): I’m very satisfied for the match and as a coach I can be happy for two reason. First of all because we played well against the Czech team, secondly we won.

Tonight Czech had no mental energy, maybe because they played a great match yesterday, losing it. They played 5 sets in a constant level. Today, They have  given us a chance to win and to make a  good match. We are proud to be among the first 8 teams. It is historical, because  for  “United Germany” this is our first time. We want to win, so we won’t be frightened to face a  big team like Brazil, because on the court if we play well, we can face everybody.
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Italia-Usa 3-1 (14-25; 25-23; 28-26; 25-22)
L’Italia di rimonta batte gli Stati Uniti 3-1 (14-25, 25-23, 28-26, 25-22) in una partita sofferta e tirata fino all’ultimo. Sotto 1-0 bravi gli azzurri a mantenere la calma e a rimettersi in corsa dal secondo set. Anche perché nel primo gli Stati Uniti hanno spinto in battuta e attacco, mentre per l’Italia problemi in ricezione, a muro e nella costruzione del gioco. Nel secondo la squadra di Anastasi ha reagito e con carattere lottato punto a punto. Muro e difesa hanno funzionato ed ecco il pareggio. Terzo e quarto di grande carattere, Vermiglio e compagni sempre più in partita, mentre i giovani americani sono calati proprio nel momento cruciale. Un’Italia che intravede la semifinale trascinata da un gran pubblico. Mastrangelo, Fei e Vermiglio sugli scudi, ma è una vittoria di tutta la squadra.

 

Italy-Usa 3-1 (14-25; 25-23; 28-26; 25-22)

Coming from behind, Italy defeats USA 3-1 (14-25, 25-23, 28-26, 25-22) in a hard and tough match. After losing the first set, coach Anastasi’s boys kept calm and began playing the right way since the beginning of the second set. During the first set USA played quite well in attack, while Italy had several problems with reception, blocks and in building the game. In the second set Italy reacted and fought point by point. Block and defense worked better and that made 1-1. Great performances in third and fourth sets: Vermiglio and Co. gained more and more self-confidence, while the young Americans went down right in the most crucial moment. Italy foresees the semifinals, also thanks to a great audience. Mastrangelo, Fei and Vermiglio on top, but this was a team victory.  

 

Andrea Anastasi, coach Italia: “E’ stata una partita equilibrata, stessi strumenti, molta difesa e a volte difficoltà in attacco. Sono contento di essere ancora in gioco poiché molte squadre hanno terminato il Mondiale. Ogni squadra utilizza gli strumenti che possiede, Sala e Mastrangelo hanno giocato bene in attacco. Abbiamo murato molto specie nel 4° set, non attaccavamo molto e abbiamo messo il muro come arma vincente. Io ho in mente una squadra che è fatta di intercambiabilità: Sala per esempio lo uso in attacco, Matej è come un gingillo, un giocatore titolare da usare nei momenti giusti. Parodi, quando è entrato, ci ha dato una mano straordinaria, ha difeso e attaccato benissimo”.

Valerio Vermiglio, capitano Italia: dopo un inizio difficile, anche grazie a un palazzetto che ci ha sempre incitato, siamo cresciuti, combattendo in ogni set e alla fine abbiamo avuto la meglio. Ancora una volta è venuto fuori il nostro spirito di gruppo, un elemento fondamentale per  andare avanti in questo Mondiale. 

Matej Cernic: “Abbiamo patito un po’ in avvio come ci è capitato in altre gare del Mondiale. Siamo cresciuti come gioco di squadra e complice il loro calo ci siamo rimessi in partita e alla fine l’abbiamo spuntata. Per me è un piacere essere entrato e aver aiutato la squadra a reagire. Domani abbiamo un’altra partita fondamentale”.

Valerio Vermiglio: “Dopo un inizio difficile, anche grazie a un palazzetto che ci ha sempre incitato, siamo cresciuti, combattendo in ogni set e alla fine abbiamo avuto la meglio. Ancora una volta è venuto fuori il nostro spirito di gruppo, un elemento fondamentale per  andare avanti in questo Mondiale”. 

Cristian Savani: “Gli Stati Uniti hanno giocato bene il primo set, poi noi abbiamo preso ritmo, attacco e conquistato punto dopo punto. Il segreto di questa Italia è il gruppo, siamo una squadra unita, riusciamo ad affrontare momenti difficili con pazienza e grinta. Domani dobbiamo giocare come stasera. La Francia è senza l’opposto ma non ha nulla da perdere, si giocherà il tutto per tutto”.

Emanuele Birarelli: “Dobbiamo avere rispetto per la Francia, non hanno mai concesso niente solo ieri hanno avuto una giornata negativa. Stiamo andando avanti con successo perché ci mettiamo tanto cuore, con la grinta riusciamo sempre a portare a casa il set anche se commettiamo qualche stupidaggine di troppo. Siamo bravi a convivere anche con un gioco che non è al 100% e a restare in partita”.

Ivan Zaytsev: “Questa è stata la prima partita a Roma in una fase per noi cruciale. Quella di oggi e domani sono due partite fondamentali ed è ovvio che si senta un po’ di pressione. Oggi siamo stati bravi a mantenere la concentrazione e un livello di gioco alto. Questo Palazzo è magico, ci da sempre un’emozione fortissima”.

Davide Marra: “Siamo stati bravi a non demoralizzarci e a non perdere la concentrazione dopo il primo set. L’inizio non è stato brillante ma ci siamo subito riscattati grazie alla nostra grande voglia di vittoria. Per domani l’imperativo è non sbagliare l’approccio. La pressione si sente ma dobbiamo partire da subito concentrati”.

Matej Cernic: Abbiamo patito un po’ in avvio come ci è capitato in altre gare del Mondiale. Siamo cresciuti come gioco di squadra e complice il loro calo ci siamo rimessi in partita e alla fine l’abbiamo spuntata. Per me è un piacere essere entrato e aver aiutato la squadra a reagire. Domani abbiamo un’altra partita fondamentale.

 

Cuba-Spagna 3-1 (25-22; 15-25; 25-22; 25-22)

Esordio di Cuba nei quarti di finale dei mondiali che si giocano a Firenze. Leon e compagni contro la Spagna che deve vincere dopo lo stop di ieri contro la Serbia. Inizio in perfetto equilibrio ma i muri di Cuba sono subito un segnale (7-5) ma gli spagnoli riescono a giocare ancora punto a punto ma soffrono in attacco per la precisione dei muri avversari, continui anche con il gioco al centro e al secondo time auto del primo set è (16-14). Non è una bella partita, ricca di errori ma è una sfida che regala comunque  emozioni merito: la Spagna  che va in vantaggio (22-21) poi Cuba che rimonta e trova il primo vantaggio (25-22). Nuovo equilibrio nel secondo set, (4-4) con la formazione di Velasco sempre determinata mentre dall’altra parte della rete, delude la giovane stella Leon e dopo il  primo time out (8-5) la Spagna prova ad allungare ancora con muro e difesa. Una squadra che piace, con  Cuba sicuramente in difficoltà, fallosa e subisce ancora (16-11) e la sfida offre altri spunti importanti sempre per una Spagna molto concreta  e brava (20-14) e non ha problemi a chiudere e riportare il match in parità (25-15). Terzo set con Cuba che prova a ritrovare equilibrio, i suoi centrali di nuovo in evidenza e la squadra di Orlando sembra di nuovo padrona. 8-6 al time out ma la Spagna c’

è e ritrova il braccio di ferro con il punto a punto (14-13) e la gara offre preziose indicazioni mentre è serata no per la stella dei cubani, Leon con solo 25% in attacco ma intorno i suoi compagni rilanciano il match (22-17) , arrivano a centrare il terzo set (25-22) ma applausi anche per la Spagna. Una formazione che gioca buona pallavolo ma soffre le battute e soprattutto il solito muro dei centrali avversaria fissare (8-5) il primo time out del quarto set. Ma è serata Spagna, comunque. La formazione di Velasco è protagonista in tutti i sui giocatori con una nota di merito per il suo palleggiatore Guillermo Hernan e va sul 16-15 al secondo time out. E insistono le furie rosse del volley ma un muro ed un errore spagnolo fanno nuovamente scappare Cuba (22-20) ma il set è ancora in bilico sempre per la determinazione spagnola. Però un muro di Camejo  e un o di Hierrezuelo chiudono la partita (25-22) davanti ad un bel pubblico divertito.  

 

Cuba-Spagna 3-1 (25-22; 15-25; 25-22; 25-22)

Number 8 of the World Senior Ranking Cuba played against Spain in this second day of the third round of the Men’sWorld Championship. The Nelson Mandela Forum is full of fans and Cuba is Obliged to win this match to go to the semifinals in Rome. The young Cuba won 3-1 ( 25-22, 15-22, 25-22, 25-22 ) against Spain in front of 3500 spectatotrs.

The first set started with  both teams showing an equal force and tryingtheir upmost to take the lead. At the first technical time out the score is 8-7 for Velasco’s team but Cuba narrowed the gap straight away and the score is Tied up again. Cuba serves very well with Leal and at the second technical time out the score is 16-14. The rhythm of the game is a bit slow though and none of the teams seemed to take its own rhythm. Spain tried to run away in the final part of the set but Cuba with a final Leal’s lightning ace closes the set at 25-22.

The second set starts on the cusp of the first one and it’s always the same story. Both teams tried their upmost to sieze good opportunities  but young Leon seems not shine tonight for his fans. Spain took its own rhythm in the central part of the set due to some fantastic Sevillano’s kills. At thesecond technical time out the score is 11-16. Spain leaded always with Sevillano and Torres’ torpedo spikes and closes the set 25-15.

The third set opens with Cuba trying to find its own rhythm with super blocks and a fine serving and at the first technical time out Orlando’s team leads 8-6. But Spain narrowed the gap straight away and the score is tied up at 14-13. 

Despite the poor performance of the young hammer Leon that deluded the expectations, Cuba earned important points in the final part of the set and closed the set 25-22, with the fans’ approval. In the fourth set, both sides showed some fine touches but it’s always Cuba that leads 7-4, and Spain suffers the smashing kills of the middle blockers. 

But Velasco’s team didn’t give up and was to be very determined to tie the score up at 15-15, with Guillerme Hernan’s delightful touches. But Cuba cruised in the final part of the set and closes at 25-22.

Julian Garcia Torres (capitano Spagna): “Abbiamo combattuto punto a punto con Cuba che è una squadra molto importante ed è una delle favorite del torneo. Abbiamo lottato bene in ogni set ma solo nel secondo abbiamo vinto anche perché loro non erano molto concentrati. Poi però sono rientrati e hanno vinto: congratulazioni a Cuba e spero che vincano il mondiale”.

 Robertlandy Simon Aties,( capitano di Cuba): “ Abbiamo giocato una buona partita nella quale per il sostegno”. Abbiamo dovuto combattere molto perché il match era molto importante. Congratulazioni alla Spagna, ora per noi viene il difficile perché ogni match sarà complicato, a partire da quello contro la Bulgaria. Ringrazio il pubblico.

 Julio Velasco (coach della Spagna): “Congratulazioni a Cuba perchè ha vinto un match difficile, ma sono orgoglioso del mio team che per la seconda volta ha giocato a pari livello con Cuba che è un team più forte. Non abbiamo giocato bene nei finali di set e ci è mancata l’esp erienza, ma dico ai miei ragazzi che è la seconda volta nella storia che arriviamo nei dodici, e solo nel 1998 siamo arrivati ottavi: adesso dobbiamo cercare di arrivare noni”.

Orlando Samuel Blackwood, (coach di Cuba): “Ringrazio Velasco, abbiamo vinto una partita importante perché Cuba vuole arrivare almeno nelle prime otto. Siamo il team più giovane del mondiale quindi a volte abbiamo dei cali perché ci manca l’esperienza: nel secondo set per esempio la squadra è uscita completamente dal match, ma siamo molto contenti per aver vinto ed essere nei primi otto”.

Julian Garcia Torres (Spain Captain): Congratulations to Cuba I wish Them to win this World Championship.We have played against a very difficult team and We managed to fight till the end point to point. We didn’t succeed but in the second set we kept focused and we won it.

 

Robertlandy Simon Aties (Cuba Captain): It was a difficult game and they played a good match. We fought a lot and this was very important for us. We achieved our goal and we are pretty satisfied.

 

Julio Velasco ( Head Coach Spain): Congratulations to Cuba because they Won a difficult match. It’s the second time we play at the same level as Cuba In a World Champonship, and I’m proud of my players. But we need to acquire more experience and more confidence in order to be ready for the next round. it’s the second time that we place in the first 12 in a world championship. Next time and we have to think to fight for the medals.

 

Orlando Samuel Black (Cuba Head Coach): It was a difficult game, and Spain played very well. We wanted to go to win and we finally did it. The team is very young and we lacked in experience as people could see in the secondset. At the end we took points and we run away because we were consistent, and I’m happy about it. The next game will be against Bulgaria and it will be difficult, we need to keep focused.
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